
Interrogazione a risposta in commissione
Al Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
in data 3 febbraio 2016 è stata inviata alle scuole la nota MIUR prot.n.674 e tutta la documentazione allegata riguardante i viaggi di istruzione e le visite guidate;
in tal senso, se da una parte appare positivo, nell’ambito delle iniziative dirette ad accrescere i livelli di sicurezza stradale, il coinvolgimento del personale della Polizia stradale nell’organizzazione delle visite di istruzione, al fine di rendere più sicuro il trasporto scolastico in occasione della partecipazione degli studenti ai viaggi di istruzione, dall'altra appare eccessiva l'assegnazione dei compiti di controllo e sicurezza assegnati agli insegnanti;
infatti, essi sono chiamati a controlli sullo stato di usura dei pneumatici, dell’efficienza dei dispositivi visivi e di illuminazione, della presenza dell’estintore e dei dischi con l’indicazione delle velocità massime poste sul retro del mezzo;
ma sono anche chiamati a valutare l’idoneità del conducente, i documenti di viaggio e la sua condotta durante il tragitto;
sembra evidente che la circolare imponga ai docenti accompagnatori eccessive verifiche sui mezzi noleggiati e controlli sul conducente;
prima dell'invio di questa circolare, il dirigente scolastico già doveva già recepire tutta la documentazione sulla regolarità delle imprese di trasporto attraverso la stipula del contratto con l'azienda di trasporto; 
in tal senso, erano stati chiaramente predisposti strumenti al fine di rendere sicuro il trasporto scolastico in occasione dei viaggi di istruzione
e, dunque, pur comprendendo l'allarme suscitato dai gravi fatti accaduti nel passato sembra esorbitante rispetto ai compiti propri l'assegnazione ai docenti di controlli così specifici che li chiamano ad un'eccessiva responsabilità;
inoltre, come segnalato dalla Confartigianato Liguria, tale circolare non solo trascura i ripetuti controlli a cui i mezzi delle aziende sono sottoposti nel corso dell’anno, ma  determina anche forti contraccolpi economici sul settore;
in tal senso, questa norma potrebbe  mettere a rischio posti di lavoro e danneggiare le piccole imprese di noleggio e di trasporto producendo effetti negativi sull'indotto recettivo;
i viaggi di istruzione sono uno strumento di grande valenza culturale ed educativa e per questo sono coerentemente inseriti nella programmazione didattica: essi rappresentano un importante momento di socializzazione e apprendimento;
tali esperienze costituiscono un arricchimento dell'offerta formativa; dunque, sono attività complementari a quelle istituzionali di insegnamento. Dette attività, certamente diverse da quelle tradizionali, possono essere anche parte integrante delle discipline curricolari o parte aggiuntiva delle stesse o del curricolo. Esse devono servire a completare la preparazione degli allievi;
in tal senso, sarebbe opportuno che esse siano favorite e potenziate con tutti gli strumenti che l'Amministrazione può mettere a disposizione delle scuole;
se non ritenga opportuno chiarire meglio le responsabilità dei docenti 
se non abbia valutato gli effetti negativi che tale circolare potrebbe avere sul nostro indotto ricettivo
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